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finche s ' immedes imino della v i ta delle nostre 
colonie, affinchè non siano solo ufficiali dello 
stato civile, ma anche i tu tor i amorosi e gl i 
amici autorevoli dei nostri emigrant i . Avrà 
così il plauso dell ' I t a l ia e farà opera buona 
e sapiente. (Approvazioni). 

Per quello che concerne le scuole all 'estero, 
meglio che in Oriente dove pur t roppo la po-
polazione levant ina , assai u t i l i ta r ia , prefe-
risce oggi impara re l ingue commercialmente 
più u t i l i del l ' i ta l iana, mi pare che lo Stato 
potrebbe spendere più vantaggiosamente la 
maggior par te del non largo fondo a sussidiare 
un po' meno microscopicamente e con mag-
giore efficacia le scuole sorte in America per 
nobil issime iniziat ive pr ivate , e a creare scuole 
nuove là dove l ' in iz ia t iva privata è impotente . 

Sarà, onorevole minis t ro , opera degna 
della vostra operosità e del vostro alto in-
gegno mantenere forte il vincolo spi r i tua le 
t ra la pa t r ia ed i mil ioni di i ta l iani che in 
quelle ospital i regioni vanno cercando una 
maggiore r imunerazione alle loro fat iche. 
Sarà opera degna di voi assicurare sempre 
più il fiorente incremento della civi l tà ita-
lica sulle r ive del Pia ta . (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Gaetani Di Laurenzana. 

Gaetani di laurenzana. Onorevoli colleglli, 
se il numero veramente s t raordinar io di ora-
tori inscr i t t i in questa discussione mi con-
siglia doveri di brevi tà e di concisione, esso 
d 'al t ra par te mi ra l legra e mi conforta. 

Della poli t ica estera in I t a l i a si è poco 
discusso, abi tualmente , appl icando — certa 
mente fuor di proposito — l 'ant ico monito 
parum de principe, nihil de deo. 

Io mi compiaccio che ormai i maggiori , 
i più v i ta l i interessi della nazione, quel l i che 
esorbitano dalle sue front iere , r ich iamino 
l 'attenzione, lo studio, l 'affetto del p iù gran 
numero. 

Nei giorni scorsi, i g iornal i e gli uomini 
politici hanno discusso in torno ad una f rase 
che si a t t r ibuisce ad un diplomatico, f rase 
di schietto r impian to per le dimiss ioni del-
l 'onorevole Visconti-Venosta. È autentico o 
no quel g iudizio? Non sta a me indaga re ; 
ma io r i levo il sintomo e non lo deploro. 

Poiché, se io debbo ricordare le dichiara-
zioni fa t te in qualche occasione dal presente 
ministro, se debbo pensare alle disposizioni 
continue e benefiche di questi u l t imi mesi 

r i gua rdan t i il personale, se ricordo il pre-
sente invio di una divisione della nostra 
squadra in Oriente, debbo concludere che un 
soffio di v i ta finalmente anima il vecchio pa-
lazzo della Consul ta; un soffio il quale, scuo-
tendo gli ar t i r a t t r app i t i per il lungo sonno, li 
fa muovere, len tamente sì, ma muovere verso 
la via addi ta ta dalla c ivi l tà e dal moderno 
progresso. 

Noi non abbiamo mai concepito poli t ica 
di avventure , ne di audacie in fan t i l i ; la v i ta 
però, l 'abbiamo sempre auspicata, quale spet ta 
di d i r i t to ad una giovane Nazioue. 

Gli splendidi discorsi del presidente dei 
minis t r i , e del min is t ro 'per la pubbl ica istru-
zione, i qual i hanno enunciato due programmi 
dal la cui at tuazione le nostre condizioni eco-
nomiche e sociali si r ipromet tono nuove de-
finizioni e un migliore avvenire, debbono 
esser completat i da un equivalente programma 
di poli t ica estera. Salute in terna non è pos-
sibile senza la sicurezza, nè senza di essa 
può esistere digni tà . E d ign i tà importa forza! 

La poli t ica estera non è più quella di un 
t empo; le sue basi stesse sono completamente 
mutate . Basta uno sguardo su tu t to il mo-
vimento internazionale per avere una conce-
zione chiara del nuovo momento, dei nuovi 
bisogni, dei nuovi doveri. 

I Tedeschi ragionano nel Par lamento del-
l ' I m p e r o di una Grande Germania; gli Ingles i 
lavorano, e con disperato sforzo, per la Greater 
Britain; i Francesi cominciano ad in t ra t te-
nersi per una nouvelle France, ed ogni buon 
yankee sventola la sua bandiera pan-ameri-
cana. La Russia , senza rumore, si prepara , 
con risolutezza forse maggiore degli a l t r i 
Stati , a chiudere le sue ampie porte. 

I n questi disegni si r iassume il cosidetto 
imper ia l i smo; il quale, in u l t ima analisi , 
altro non è che la lotta economica, lotta per 
il mercato, come ebbe a prevedere acutamente 
il conte Goluchowski. 

II proget to , e l 'agi tazione ad esso segui ta 
per la flotta, in Germania ; la lotta contro 
l ' Ingh i l t e r ra ; la formidabi le ba t t ag l i a f ra 
agrar i ed indus t r ia l i ; la guerra boera, l'o-
pera del signor Chamber la in ; l 'episodio ci-
nese sono sintomi che non possono nè deb-
bono s fuggi re alla nostra attenzione. Gli Sta t i 
Uni t i presentano però lo spettacolo più in-
teressante, che dovrebbe preoccupare ogni 
nazione europea. Questo paese che ad un 
t ra t to ha conquistato un impero coloniale, 


